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La stagione turistica entra sem-
pre più nel vivo e puntuali come 
ogni anno si  sono verificate le  
lunghe code in tutto l’Alto Gar-
da, con paralisi della viabilità in 
ingresso  e  in  uscita  dal  Basso  
Sarca.  Contemporaneamente  
un allarme ben più preoccupan-
te viene lanciato dall’assessore 
arcense Tomaso Ricci che evi-
denzia come la già critica situa-
zione viabilistica arriverà quasi 
certamente  al  collasso  con  il  
completamento del tunnel della 
San Giovanni Cretaccio. Questo 
perché al momento non vi è cer-
tezza sull’ultimo stralcio del fa-
moso collegamento con la Valla-
garina, quello cioè che dall’usci-
ta del tunnel alla discarica della 
Maza dovrà portare le autovettu-
re  a  valle  in  località  Cretaccio 
per poi diramarle in tutta la pia-
na e nei vari centri d’interesse. 
Visto l’assenza di questo ultimo 
pacchetto dell’opera i progetti-
sti  della  Provincia  hanno  già  
pensato e predisposto il proget-
to per una bretellina che porterà 
tutto il flusso in uscita dal tunnel 
lungo la statale della Maza (Ss 

240 dir) in direzione di Bologna-
no da dove procederà fino alla 
rotatoria arcense della circonval-
lazione e qui si dividerà tra chi 
vorrà raggiungere il lago andan-
do verso Torbole, Linfano e Riva 
e chi verso Trento.

Secondo Ricci  non vi  è  una 
struttura viaria tra quelle presen-

ti che possa sorreggere il carico 
veicolare, né verso il Garda con 
le due rotatorie (compresa quel-
la al Centro Omega) inadeguate, 
né verso Dro, dove la cosiddetta 
circonvallazione nord (da Cane-
ve ai  Frati  cappuccini)  già  ora 
non risolve l’attuale carico veico-
lare con colonne intense fino al-

la Moletta. «La Provincia - spie-
ga Ricci - ha sbagliato tutto con 
la circonvallazione nord. Tutti i 
sabati, tutte le domeniche e tutti 
i ponti assistiamo a incolonna-
menti e al blocco completo del 
traffico». Qui le cose sarebbero 
potute essere diverse ed è lo stes-
so Ricci a ricordarle. «Nei primi 

anni 2000 avevo costituito un co-
mitato per insistere nella realiz-
zazione alternativa  dell’attuale  
circonvallazione nord  -  spiega  
Ricci -. Sostenevamo che le cose 
così come poi sono state realiz-
zate avrebbero peggiorato la si-
tuazione. Diversamente chiede-
vamo di portare tutto, anche at-
traverso un tunnel a dopo la Mo-
letta». 

Con la San Giovanni Cretac-
cio incompleta cosa succederà? 
Secondo l’assessore peggiorerà 
esponenzialmente la viabilità ar-
cense. «Dalla Maza tutti, anche 
quelli che oggi vanno da Nago a 
Torbole e poi Riva - dichiara Ric-
ci - andranno in direzione di Bo-
lognano, poi sull’asse della cir-
convallazione  arcense,  incre-
mentando e saturando ulterior-
mente il traffico. Già oggi la si-
tuazione è evidente, immaginia-
moci cosa può succedere quan-
do arriveranno a ultimare e apri-
re il tunnel». E che l’ultimo stral-
cio sia ancora lontano dalle do-
vute  certezze  lo  conferma  lo  
stesso assessore. «Auspichiamo 
che quello stralcio sia pronto in 
tempo. Ma si tratta di un’opera 
da qualche bella decina di milio-
ni di euro».

«Loppio-Busa, senza il quarto
stralcio Arco rischia di scoppiare»
L’allarme dell’assessore Ricci: «Il tunnel peggiorerà la situazione senza collegamento con il Cretaccio
Bolognano vicina al collasso. La circonvallazione nord doveva bypassare la Moletta, un errore non farlo»

L’assessore Tomaso RicciLa rotatoria di via Santoni: in questi giorni sistematicamente intasata
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